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I misteri 
della Repubblica 

Il segretario del Pei: «Vogliamo che siano attribuite ,'i 
le responsabilità e che sène traggano le conseguenze» 
Interpellanza comunista al presidente del Consiglio 
Formica e Martelli non accettano i richiami all'ordine 

«Andreotti si presenti in Parlamento» 
governoe » 

•Vogliamo che siano attribuite le responsabilità di 
quanto accaduto e se ne traggano le conseguenze». 
Occhétto spiega il «passo grave e importante» di chia­
mare Andreotti a dar conto in Parlamento delle 48 ore 
in cui, come lo stesso capo del governo ha ammesso, 
ci sono stati dei «dissapori» con il Quirinale. Altrimenti, 
•sarebbe un colpo di mano». Intanto, Formica e Mar­
telli respingono il richiamo all'ordine. 

PASQUALI C A S C I U A 

•IROMA. •Chiediamo che il 
governo Andreotti sia chiama­
t o * presentarsi davanti al pae­
se per rispondere della grave 
alterazione nell'equilibrio co­
stituzionale tra i poteri dello 
Sialo. Presidenza della Repub­
blica, governo. Parlamento e 
magistratura sono stali messi 
nella condizione di Incertezza 
dei loro diritti e dei toro dove­
ri». Achille Occhétto spiega co­
si. In una intervista a Repubbli­
ca, l'interpellanza di cui e pri­
mo firmatario (l'hanno sotto-
scrina anche Quercini, Violan­
te. Macciona. Pedrazzl, Cipolla 
t Ferrara) per ottenere la veri­
tà su quello che e stato chia­
mato il «venerdì nero della Re­
pubblica», sulle 48 ore inter­
corse tra II Consiglio di gabi­
netto e II Consiglio dei ministri 
segnate da «determinazioni fra 
loro difformi sulla legittimità di 
Gladio e sulle conseguenti pro-
cedui* di accertamento» (le 
«Rime peraltro con la riserva 
delmWstrisoclallsti). 

Ricordo II segretario del Pel: 
•U governo prima Ita delegato ' 
•duna commissione di saggi il 
quesito sulla legittimità di Gla­
dio. Sappiamo, ma non da An­
dreotti, che il Quirinale ha in­
viato una lettera al presidente 
del Consiglia II Parlamento 
Ignora cosa.vi fosse scritto e se 
vi foste l'annuncio di una au-
toMwansione del capo detto 
9UÌ.7MJ para gJaiJuflfctenie 
per d in che vi è saio qualcosa^ 
di non chiaro tra esecutivo*; 

presidenza della Repubbll-
ca».Una successione di fatti 
che induce I comunisti a chie­
dere ad Andreotti se non riten­
ga che ai configuri «una grave 
confusione fra i poteri della 
presidenza della Repubblica, 
del Parlamento e del governo», 
quali atti abbia compiuto «per 
impedire che tale confusione 
si consumasse», perchè «non 
ha tempestivamente informato 
il Parlamento di vicende tanto 
rilevanti sul piano istituzionale 
e politico» e «se non intende 
portare immediatamente a co-
noscenza'delle Camere il testo 
della lettera del capo dello Sta­
to che, nota ai membri del go­
verno e anticipata da indiscre­
zioni di stampa, non può esse­
re sottratta alla conoscenza del 
Parlamento, In considerazione 
del suo particolare rilievo co­
stituzionale e politico . 

Domande nette, di cui Oc­
chétto sottolinea tutto il rilievo 
politico: «Vogliamo che siano 
attribuite le responsabilità di 
quanto accaduto e che se ne 
traggano le conseguenze. Mi 
rerìdo conto che si tratta di un 
passo grave e Importante, tut­
tavia quello che £ accaduto ve­
nerdì scorso non può essere 
regolato per vie inteme e non 
può essere sottratto al giudizio 
del Parlamento. Sarebbe un 
colpo di mano e non e una fra­
se fatta dire che la democrazia 
Italiana, non h».sopporterei)- ; 
b«». t'esito di un tale dibattilo 
potrebbero essere le.dimissio- • nl.^YI^,W.Wy^.«.r*rW0 : 

messo 

•Mi sembra ci sia una tendenza 
a farci regredire», dice il socia­
lista Rino'Formica all'indoma­
ni dèi richiamo di Andreotti a 
•farla finita» con «nostalgie e 
anticipazioni di opposizione» 

; e a «non dimenticare» di «stare 
al governo». Il ministro «ribelle» 
risponde per le rime: «Su come 
si sta al governo spesso se ne ' 

. dimenticano un po' tutti». Né 
meno tranciarne è 11 vice presi­
dente del Consiglio, Claudio 
Martelli, altro destinatario del-

_. la rampogna andreottlana: 
•Quando mi si vuole fare un 
complimento o un rilievo, me 
lo si manda per iscritto, lo si fir­
ma e io rispondo. Alle anoni- ! 
me non rispondo». Restituisco­
no al mittente la rampogna an­
che! socialdemocratici" I libe-

• rall e i repubblicani. Questi ul-

timi sulla «Voce» avvertono che 
si preparano a presentare il 
conto delle ambiguità su «Gla­
dio» sul tavolo della verifica del 
governo. Una sfida opposta 
aveva lanciato l'altro giorno 
Andreotti («La verifica dipen­
de anche da me. Non sono il 
pupazzo in mano a nessuno») 
agli alleati che fossero tentati 
di utilizzare l'intrigo-Gladio per 
ottenere la sua sostituzione al 
vertice del governo e probabil­
mente anche a quanu nella De 
fossero disposti a far buon viso 
al cattivo gioco. Claudio Signo­
rile, della sinistra socialista, si 
dice pronto ad accettarla: «La 
verifica - sostiene - sarà su 
una politica». Lo 6 anche Betti­
no Craxi? Comunque, si an­
nuncia una verifica a rischio: 
.di elezioni anticipate. 

Stato? «Non voglio prefigurare 
nulla; questi potrebbero essere 
gli esiti. Ma prima vogliamo la 
verità di Andreotti. Il governo 
può negare che sia accaduto 
qualcosa, ma questo sarebbe 
indecente. Oppure può lieo-. 
noscerei falli e predisporre mi- < 
zlative e misure». Deve parlare 
Il governo perchè «qualunque 
cosa sia accaduta, dato il'ca­
rattere del nostro sistema isti­
tuzionale che pone il presiden­
te della Repubblica al di sopra 
delle porti, non esiste altra via 
dell'Individuare la responsabi- ' 
Illa primària nel governo in co- ', 
rtea e In chi lo dirige». E non è 
una incauta drammatizz$z|bf' 

ne: «Mai nella storia della Re­
pubblica sixera visto un simile 
prolungato conflitto tra Quiri­
nale, governo, magistratura e 
Parlamento».-Serve invece per 
superare anomalie come quel­
la del «comitato dei saggi che • 

; deve pronunciarsi su un ver­
detto già. pronunciato», per ri­
prendere il (Ilo della verità (e 
Occhétto Insiste, sulla commis­
sione d'inchiesta) che vada ol­
tre il «tasseRo»'dl Gladio per ar­
rivare al «mosaico» dei «poteri 
occulti», dal piano Solo alla P2. 

lA,<iuet,dC/OomB.Maniriozzol,) 
che presentino il'loro partito 
come «vttim.1», H segretario del 

,1$ chiede: H A » * & p&fchfcla 

Achille 
Occhétto -
e a destra 
Francesco 
Cossiga 

De non era certo l'avamposto 
del bolscevismo, di cosa slamo 
stati tutti vittime se non di qual­
cosa di oscuro che ha sempre 
impedito il ricambio di uomini 

. nei partiti e di gruppi dirigenti • 

. nel paese?». E «una storio» che • 
«ha lavoratoe lavora-osserva . 
Occhétto - n o n contro il Pei, 

. ma Contro la, pienezza della 
nostra democrazia. Questo ri­
guarda 1 socialisti, le forze, lai-, 
che, rjguarda. direi, tutti l de­
mocratici». 

Il Pei, dunque, si fa carico di 
^sollecitare W * autentica «ope" 
razione traspwenx&ttroprio ' 

• mentre l'intera vicenda rischia "• 
'^'precipitare in una palude. 

Non sarà un soliloquio, ma neppure una normale 
audizione. 11 capo dello Staio detta le sue condizio­
ni, ma assicura che verrà «soddisfatto il legittimo in­
teresse» del Comitato parlamentare che lo ascolterà 
au Gladio. I commissari potranno formulare doman­
de e chiedere chiarimenti. La gestazione di quello 
che è definito un «onorevole compromesso». Cossi­
ga ascoltato martedì? -

' GIORGIO FRASCA POLARA - . 

• i ROMA. Quella che ancora 
manca è la decisione definitiva 
sulla data in cui Cossiga s'in­
contrerà con il Comitato. Tutto 
Vresto, ed è il più, sembra pra­
ticamente risolto con (relativa, 
« comunque non uniforme) 
soddisfazione delle parti E 
l'Impressione che si è tratta Ier-
sera a conclusione di una fitta 
«mie di note e di dichiarazioni.. 
di sondaggi e di consultazioni 
che hanno coinvolto il Quiri­
nale, il governo, le presidenze 
delle due Camere e l'ufficio di 
presidenza del ristretto organo 

parlamentare (Mario Segni de, 
AMoTortortclla pei, Nicola Ca-

: pria psi). Sicché alla fine è sto-
, ta la stessa presidenza della 
• Repubblica a confermare In 

via informate che l'incontro, 
alle condizioni dettate da Cos­
siga, si svolgerà a brevissima 
scadenza, comunque prima di 

• Natale, ma quasi certamente 
• già lunedio martedì prossimo, 

prima che il presidente vada a 
- Berlino dove si tratterrà il I9eil 
.20 . 

A determinare lo slittamento 
è stato appunto il contenzioso 

sulle forme, sulle modalità di 
quella che. nel linguaggio par­
lamentate, si definisce la «libe­
ra audizione» di un ex presi­
dente del Consiglio ed ex sot­
tosegretario alla Difesa, ancor­
ché oggi presidente della Re­
pubblica. Tutto già sembrava 
risolto lunedi quando, improv­
visamente, si spargeva la voce 
di una nuova minaccia di auto- ' 
spensione di Cossiga, stavolta 
nel caso che fosse stato sotto­
posto a domande da parte de­
gli otto membri del comitato 
parlamentare. La notizia, ap­
parsa ieri mattina su alcuni.' 
quotidiani, è stata subito e sec­
camente smentita dai portavo- -
ce del Quirinale. «Non vi sono 
più limiti alle invenzioni - ha 
detto l'ambasciatore Ludovico 
Ortona-, e questa è particolar­
mente malevola». 

Da dove fosse nata la voce 
non è chiaro; ma certo essa si 
collocava nell'ambito di un og-, 
gettlvo riacutizzarsi delle ten­
sioni, talora piuttosto artificio­
se, intomo all'incontro Cossi-

ga-Comitoto. Se sino a ieri l'e­
lemento-chiave era costituito 
dal fatto che Cossiga aveva -
contribuito, da sottosegretario 
alla DUesa, al richiamo in servi­
zio di gruppi di «gladiatori», ora 
si; sonja aggiunte le rivelazioni 
del capitano Antonio La Bru­
na, Iscritto migli elenchi della 
P2. Secondo La Bruna ventan­
ni fa Cossiga avrebbe avuto, un . 
ruòlo non secondario nel ri­
maneggiamento delle registra­
zioni degli interrogatori più de­
licati dell'inchiesta sul Piano 
Solo, la strumentazione golpi-

. sta del gen. De Lorenzo. 

Ecco rispuntare allora l'Ipo­
tesi del rifiuto di Cossiga di ac­
cettare un libero confronto, a 
domande e risposte, con il Co­
mitato. Ed ecco riaffacciarsi il : 
rifiuto del Comitato, di tutto I I . 
Comitato, di accettare la tra- . 

1 sformazione dell'audizione in 
un soliloquio. E' cominciato 
cosi un lungo, paziente lavoro 
di mediazione in cui ha certa­
mente avuto un peso l'opinio­
n e - di cui più tardi si è fatto 
portavoce il sen. Pier Luigi 

Onorato, della Sinistra indi­
pendente - secondo cui II dirit­
to a non rispondere «è proprio 
solo dell'imputato e dell'indi­
ziato» mentre il Comitato in* 
tende ascoltare Cossiga come' 
teste. Alla fine una formula sa­
rebbe staio trovala, e sembra 
che a questa -si sia riferito im­
plicitamente l'on. Capria nel ri­
levare la possibilità di «trovare 
un giusto equilibrio tra le esi­
genze connesse all'indagine 
che il Comitato sta portando 
avanti, e il ruolo del presidente 
della Repubblica». La formula, 
è in pratica questa. G5feiga. 
aprirebbe l'incontro con unti 
esposizione dei fatti a stia co­
noscenza. Quindi una sospen­
sione, per dar modo ai com-' 
misuri di stilare domande, ri­
chieste di chiarimento, contro-
deduzioni., infine nuova audi­
zione, nella quale il capo dello 
Staio concentrerebbe le rispo-:, 
ste ai singoli quesiti 

Comunque, erano da poco 
cominciate nel pomeriggio a 
circolare le indiscrezioni sulla . 

Insolita formula1 rene In ogni' 
caso liquida nel fatti il solilo-

. quio), e le agenzie battevano 
dichiarazioni di due membri, 
del Comitato: l'indipendente 
di sinistra Onorato eli sen. Per-

•' dlnando Imposimato, indipen­
dente eletto nelle liste del Pel 
Onorato avvertiva che se Co»- ' 
siga non avesse risposto alle 
sue domande, se rie sarebbe 
andato «sbattendo simbolica­
mente la porta». Imposimato 
reclamava per Cossiga «le 
identiche modalità con cui so-
no stati ascoltati gli altri ex pre-

'vsiden'.i del Consiglio'. ,.,.., 
* E.allora. sebbène «dispiaciu­
to» diquelle che naconsidera-

• to come interferenze «proprio 
nel momento in cui» si è alle 

.soglie dell'audizione, Cossiga 
: ha dettato una nota che, punti 
- un'orgogliosa rivendicazione 
delle proprie prerogative (Il 

. capo dello Stato «none e non 

. può essere assoggettalo ad al» 
cun altro potere» tranne il coso 
che sia messo instalo di accu- • 
sa, né è «tra i destinatari del 

. .potere di audizione da parte 

del Comitato»; e per giunta es­
sendo «organo monocratico» 
non sarebbe possibile distin­
guere tra persona fisica e orga­
no stesso), apre ufficialmente 
il sin troppo atteso varco. In 
questi termini: «E comunque 
intenzione del capo dello Sta­
to trovare la via perchè», fermi 

; restando i principi appena 
enunciati, 'rincontro non lasci 
zone in cui non sia soddisfatto 
il legittimo interesse a cono­
scere da parie di ciascun 
membro del Comitato», com­
presi quindi Onoralo e Imposi­
mato. «A tal fine sono già in 
corso gir opportuni, necessari 
contatti con i presidenti dei 
due rami del Parlamento», 
concludeva la nota. Stamane II 
Comitato ascolta gli ex ministri 

< della Difesa Cui (processato e 
assolto per lo scandalo Loc-
fceed) e Tavianl, e il direttore 
del servizio segreto civile, Mal-
pica. Verrà anche l'annuncio 
ufficiale del giorno in cui gli ot­
to commissari saliranno al 
Quirinale? . 

Dimenticati i saggi. i: «E uri pessimo segno» 
Scontro nel governo sul comitato 
Ritardi e contrasti sull'incarico 
Il Fri attacca Palazzo Chigi 
Elia, ex presidente dell'Alta Corte 
si prerara al gran rifiuto 

VITTORIO RAQONK " " ~ ~ ; 

••ROMA. Se II Comitato dei 
cinque «saggi* destinato a esa­
minare la legittimità di Gladio 
dovesse naufragare ancor pri­
ma di uscire dal porto, l'epitaf­
fio l'ha scritto già uno dei cin-, 
que, il professor Francesco Sa­
io, parlando di come II gover- < 
no ha gestito la vicenda: «Certo 
- dice con garbo e ironia al te­
lefono - siamo lontani da una 

rigorosa ortodossia di compor­
tamenti». 

Esattamente una settimana 
. la, il Consiglio di gabinetto cer­
tificava la volontà di varare il 
comitato. Subito pubblicizzali I 
nomi dei «saggi». Poi tutto s'è 
frantumato In ritardi, equivoci 
ed eccezioni. Palazzo Chigi di­
laziona la messa In moto della 
macchina, e su tre degli illustri 
candidati fioriscono dubbi di 

incompatibilità Istituzionale e 
politica. Il primo Interrogativo 
pende sul senatore Leopoldo 
Elia: ha una tessera di partito, -
quella della De, ed è preciden­
te della commissione Attiri co- • 
stituzionali del Senato, uno de-

gli organismi che vagleranno 
parere del cinque saggi. Sa­

rebbe cosi una sorta di control- -
lore di se stesso. 

L'unico contatto (ufficioso) 
con il senatore da parte di Pa­
lazzo Chigi risale al martedì 
precedente il Consiglio di gabi­
netto. Poi più nulla. Intanto 
Elia, grazie anche a ripetuti 
colloqui col presidente del Se­
nato Spadolini, col proprio ca- • 
pognippo, Mancino, e con • 
renani, si sarebbe decisamen- . 
te orientato a rifiutare rincari- : 

co. se e quando riceverà la ri­
chiesta scritta. Non può certo 
rigettare una investitura che ' 
nessuno gli ha ancora propo- ! 
sto. Dubbi di incompatibilità 

pesano anche sul professor 
Sala, che è responsabile del-
l'Authority governativa in ma­
terie di anlltru.1t, e sul professor 
Antonio La Pergola, attuai-

' mente parlamentare europeo 
deIPsi. 

In mancanza' di missiva uffi­
ciale, gli ex presidènti della 
cotte costituzionale restano In­
vischiati in un'attesa e in ma­
novre che qualche loro colla­
boratore non esita a definire 
•ignobili». Ieri di sottosegretario 
alla' presidenza del Consiglio, 
Nino Cristoforl. ha garantito 

, che «il governo Intende attuare 
le decisioni del consiglio di ga-. 
binelto», e che I «contatti'con i 
cosiddetti cintine saggi sono 
già stati avviati». Gli è stato fatto 

' notare che alcuni degli Interes­
sati negano appunto questo.. 
Cristo'ori ha risposto, sgarba­
to: «Loro dicario quel lo che vo­
gliono, io dico lo còse che ab­
biamo fatto». ,.,. ,'....., ,' 

' I «saggi» replicano. «Ho rice­
vuto qualche telefonata gene­
rica - dice il prof. Saia - . Ma 
l'unico "contatto" che si possa 

' prendere in considerazione è 
una lettera con un'investitura 
formale». Leonetto Amadei, in-

' terpellato da un'agenzia d i . 
stampa, si associa. E il profes­
sor Livio ' Paladin'eccepisce: ' 

> «Non basta la telefonala di un ' 
' funzionario, per determinare' 
; un'investitura'. Paladin rimette 
-avanti la questione di sostan­

za: «Si deve capire il ruolo del 
comitato: quale dovrebbe es­
sere, o quale si sarebbe voluto 
che tosse». 

- Ancora Ieri, negli ambienti 
- governativi, si vociferava di 

contrasti sulla natura dei que­
sito che dovrebbe essere posto 
ai saggisi tratterà di; accertare 
la 'legittimitàcostituzionale» di ; 
Gladio? Di limitarsi a certificar­
ne la legalità sotto il profilo' 
strettamente istitutivo? O si 

chiederà un parere che oc- > 
compagni la sua «evoluzione», 
nel corso degli anni? A Palazzo 
Chigi assicurano che il quesito 
è già scritto, e che riguarda «in 
via di principio» la compatibili­
tà dell'istituzione dèlia struttu­
ra clandestina con «l'ordina­
mento costituzionale».' 

Ma anche questa missione 
ristretta stenla a Incamminami 
E socialisti e repubblicani col­
gono l'occasione per criticare 
senza mezzi termini-Palazzo ' 
Chigi, e quegli alleati, in primis 
socialdemocratici e liberali, 
che dopo aver accettato In 
consiglio dei ministri la propo- : 
sta di costituire il comitato, 
non perdono occasione, in se­
de di partito, per affossarla. Il 
vicepresidente socialista del 
consiglio, Claudio Martelli, ieri 
'ha liquidato l'Insofferenza e I -
ritardi con una sola frase, sec-

. ca e, sarcastica: •£ un pessimo 
segno quando non si crede più 

neanche nella saggezza». 
Più articolata e dura la criti­

ca del Pri, contenuta in una 
nota dell'ufficio slampa. «Lo 
sconcerto dell'opinione pub­
blica su Gladio - c'è scritto - è 
divenuto tale che se si intende 
ulteriormente accrescerlo la 
strada giusta è proprio quella 
che il governo, dopo tanto aver 
atteso prima di deliberare un 
proprio schema su come far 
chiarezza su Gladio, non metta 
in atto ciò che alla fine ha deli­
berato». Il Pri contesta chi «nel­
la maggioranza apertamente 
attacca il comitato definendo­
lo inutile ed improprio», e riser­
va ad Andreotti un'ultima, pe­
sante bacchettata: Palazzo 
Chigi non rivela, sull'argomen­
to, «grande preoccupazione», 
visto che lo stesso Cristoforl ha 
dichiarato che nella costituzio­
ne del comitato «non c'è nien­
te di urgentissimo». -

L'archivio del generale Manes 
consegnato a Casson 
È Venezia il giudice Vigna 
«Rileggo gli attentati ai treni» 

Il tiglio e la vedova Maria del generate dei carabinieri Giorgio Manes. «*• 
l'uscita dal tribunale dopo essere stati interrogati dal giudice Casson 

L'archivio privato del generale Giorgio Manes è sta­
to consegnato al giudice Felice Casson dalla vedova 
e dal figlio dell'ufficiale. Manes indagò sul piano So­
lo, stese la relazione censurata da Cossiga, mori be­
vendo un caffè a Montecitorio vent'anni fa. Da Cas­
son, ieri, si è recato anche il giudice Vigna, per con­
sultare nuovi documenti utili alla sua inchiesta sugli 
attentati ai treni in Toscana. 

- DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELI SARTORI 

• 1 VENEZIA. Le carte «priva-
te»lasciate dal generale Gior­
gio Manes sono stati conse­
gnate Ieri mattina dalla vedova 
e dal figlio dell'ufficiale al giu­
dice Felice Casson. Manes, vi­
ce comandante dell'Arma dei 
carabinieri, ricevette nel 1967 
il compito di indagare a fondo 
sul piano Solo, ii tentalo golpe 
di De Lorenzo, le deviazioni 
dell'Arma e del Sitar. Conse­
gnò il suo rapporto - lo stesso 
che più tanti venne coperto da 
72 omissis'- il 15 giugno 1967. 
Conteneva già molle verità su 
Gladio. Due anni più tardi il ge­
nerale, sfibrato daicontinuUt-
tacchl che gli avevano mosso 
vertici e ufficiali «piduisti» del­
l'Amia, mori per infarto. Era il 
25 giugno I9G9, Manes stava 
sorseggiando un caffè a Mon­
tecitorio, in attesa di entrare 
nello studio dell'onorevole 
Giuseppe Alessi, presidente 
della commissione d'inchiesta 
parlamentare, per essere inter­
rogalo. 

«Siamo contenti che si riparli 
di questa vicenda, perché ver­
rà messa in giusta luce la figura 
di mio padre», ha detto ieri Re­
nato Manes, che oggi ha 45 an­
ni e fa II medico. Nello studio 
di Casson è entrato alle 1130. 
La madre, signora Maria, c'era 
già dalie 10. Un'ora più tardi 
sono usciti assieme. «Oggi non 
voglio parlare», ha detto, emo­
zionala, la madre. 

Subito dopo la morte del ge­
nerale 1 familiari raccolsero in 
una valigia tutti i documenti 
trovati in casa, quelli di lavoro 
e quelli personali. Cominciaro­
no immediatamente forti pres­
sioni dei vertici dell'Arma per 
ottenerne la restituzione. Si fe­
ce viva, con una telefonata ri­
cattatoria e minacciosa, anche 
una conoscente di Renato Ma­
nes, Fiorella Maria Carrara, ia 
futura segretaria del criminolo­
go piduista Aldo Semerari. sui­
cidatosi poi nel 1982, lo stesso 
giorno In cui Semerari venne 
decapitato a Napoli. 

Maria e Renato Manes resi­
stettero a lungo. Affidarono la 

. valigia coi documenti al teneri- < 
te Remo D'Ottavio, ufficiate . 

- d'ordinanza di Manes. perché 
la depositasse in luoghi sicuri, 
prima la camera di sicurezza 
di una banca romana, poi la 
cassaforte di un notaio. Qua!-
che mese più tordi venne fotta , 
la cernita. I documenti di servi­
zio furono restituiti ai carabi­
nieri. Quelli «personali» no. So- ' 
no gli stessi, questi ultimi, ap- ' 
prodati adesso sulla scrivania ' 
di Casson. Cosa contengono? ; 
Ci deve essere una bella fetta 
di storia occulta dltalio. Note, 
appunti originali, testi stilati 

. per difendersi dalle accuse dai 
«colleghi», scalette di argo­
menti che Manes intendeva ; 
sviluppare. Come questo: 
•Conquista dell'Arnia da parte 
della De». E i diari, le memorie, 
•le carte che - disse la vedova 
in un'intervista - piovano . 
quanto fu concorde un certo 
vertice politico-militare nel 
tentare di nascondere in ogni 
modo la verità». 

Ma Felice Casson. che una 
' settimana fa aveva interrogato 
anche il tenente D'Ottavio, sa­
rebbe a caccia pure dell'altra 
documentazione, quella tor­
nata in possesso dei carabinie­
ri e che probabilmente contie­
ne la relazione integrale sulle 
deviazioni del Silar, senza 
omissis. 

Ieri inunto si è recato a Ve­
nezia, per consultare altri do­
cumenti e verbali accumulali 
da Felice Casson nell'istrutto­
ria su Peleano e Gladio, il giu­
dice fiorentino Pier Luigi Vi­
gna. Un bel po' di carte se le è 

. portate via in copia: «Mi saran­
no utili nell'indagine riaperta 
per rileggere gli attentali ai tre­
ni in Toscana tra 1974 e 1983». 
ha detto. 

Vigna, da più di un mese, ha 
iniziato indagini partendo da 
un vecchio episodio, la sco­
perta nei primi anni Settanta di 
un centinaio di mitra in un ca­
solare del Pratese. Li portaro­
no via i carabinieri, non ne è ri­
masta traccia. Che fosse un ar­
senale collegato ai «gladiato­
ri»? 
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I Assemblea 
nazionale 

té II nuovo simbolo vuole raf­
figurare, acculo «gli amichi 
Hrumrnil del lavoro, dw r«p* 
presentano la fururJont «lorica 
del movimento operalo, la di* 
menskme che attuine, netl'im-
pegnodd nuovo panilo, il rap­
porto con la natura • l'obkitl-
vo di una umin.fi pacificata 
con t ic con l'insieme del mon­
do naturale. Il ver deche si uni-
tee al rotto vuole tratmettere 
un metiafgto di vlia. di tpe» 
ranuedi lotta per ti futuro. 99 
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